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- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   

L’Agnello immolato è degno di ricevere 

potenza e ricchezza, sapienza, forza e 

onore: a lui gloria e potenza nei secoli 

dei secoli.                               (Ap 5,12; 1,6) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.      

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

               A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La grazia del Signore ci ha sorretti e 

guidati nell’arco di questo anno. Ricono-

scenti per i suoi doni, chiediamo perdo-

no per le nostre colpe. Soprattutto per 

non aver accolto la sua signoria nella no-

stra vita e non aver collaborato col no-

stro sì al suo disegno di salvezza. 

Breve spazio di silenzio 

C - Signore, Agnello immolato per la no-

stra salvezza, Kýrie, eléison.                              

A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, Figlio dell’Uomo e Testimone 

fedele, Christe, elèison. 

A - Christe, eléison 

C - Signore, che per le tue ferite siamo 

stati guariti, Kýrie, eléison.                              

A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                                       
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

C elebriamo oggi Cristo, Re dell’univer-

so. La solennità odierna conclude l’an-

no liturgico e per comprenderla occorre in-

quadrarla nel concetto di regalità che ci pro-

pone la Bibbia. Il Verbo di Dio incarnato è 

Signore su tutti gli uomini e sull’universo 

intero in cui deve realizzare il disegno del 

Padre ricapitolando tutte le cose. Si tratta di 

una regalità propria del Cristo, che esercita 

su ogni essere creato, sulla Chiesa, sul mon-

do, su ognuno di noi. Una regalità che è desi-

derio di bene, di amore, di felicità, di salvez-

za. 
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gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai 

voluto ricapitolare tutte le cose in Cristo 

tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni 

creatura, libera dalla schiavitù del pec-

cato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…  A - Amen 
 

oppure Anno B: 

C - O Padre, che hai mandato nel mondo 

il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi 

partecipi del sacerdozio regale, fa’ che 

ascoltiamo la sua voce, per essere nel 

mondo fermento del tuo regno di giusti-

zia e di pace. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                       (Dn7,13-14)  
Il suo potere è un potere eterno. 
 

Dal libro del profeta Danièle 
Guardando nelle visioni notturne, ecco 

venire con le nubi del cielo uno simile a 

un figlio d’uomo; giunse fino al vegliar-

do e fu presentato a lui. 

Gli furono dati potere, gloria e regno; 

tutti i popoli, nazioni e lingue lo serviva-

no: il suo potere è un potere eterno, che 

non finirà mai, e il suo regno non sarà 

mai distrutto. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 92 (93) 

R/. Il Signore regna, si riveste di 

splendore 
- Il Signore regna, si riveste di maestà: si 

riveste il Signore, si cinge di forza. R/. 

- È stabile il mondo, non potrà vacillare. 

Stabile è il tuo trono da sempre, dall’e-

ternità tu sei. R/. 

- Davvero degni di fede i tuoi insegna-

menti! La santità si addice alla tua casa 

per la durata dei giorni, Signore. R/. 

 

Seconda Lettura                      (Ap 1,5-8) 
Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un 

regno, sacerdoti per il suo Dio. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san  

Giovanni apostolo 
Ogni sacerdote si presenta giorno per 

giorno a celebrare il culto e a offrire 

molte volte gli stessi sacrifici, che non 

possono mai eliminare i peccati.  

Cristo, invece, avendo offerto un solo sa-

crificio per i peccati, si è assiso per sem-

pre alla destra di Dio, aspettando ormai 

che i suoi nemici vengano posti a sgabel-

lo dei suoi piedi. Infatti, con un’unica 

offerta egli ha reso perfetti per sempre 

quelli che vengono santificati.  

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, 

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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non c’è più offerta per il peccato.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo               (Mc 11,9.10) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore! Benedetto il Regno che viene, 

del nostro padre Davide! 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                              (Gv 18,33b-37)  
Tu lo dici: io sono re. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei 

tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici 

questo da te, oppure altri ti hanno parla-

to di me?». Pilato disse: «Sono forse io 

Giudeo? La tua gente e i capi dei sacer-

doti ti hanno consegnato a me. Che cosa 

hai fatto?».  

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di 

questo mondo; se il mio regno fosse di 

questo mondo, i miei servitori avrebbe-

ro combattuto perché non fossi conse-

gnato ai Giudei; ma il mio regno non è 

di quaggiù».  

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei 

re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono 

re. Per questo io sono nato e per questo 

sono venuto nel mondo: per dare testi-

monianza alla verità. Chiunque è dalla 

verità, ascolta la mia voce». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, l’anno liturgico si 

conclude presentandoci Cristo davanti a 

Pilato: il Re dell’Universo condannato 

dai potenti della terra. Affidiamo a Ge-

sù, re condannato, crocifisso e risorto, la 

nostra preghiera.  

Lettore - Preghiamo insieme e  diciamo: 

A - Signore, nostro Re, ascoltaci. 
1. Veniamo a te, Signore Gesù, per do-

mandarti di vincere le nostre superbie e 
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le nostre pretese, riconoscendoti come 

Re e Signore della vita, preghiamo. 

2. Veniamo a te, Signore Gesù, affidan-

doti coloro che hai posto al servizio del 

popolo cristiano. Nella fatica del mini-

stero, avvinci il loro cuore affinché di-

ventino tuoi gioiosi testimoni, preghia-

mo. 

3. Veniamo a te, Signore Gesù, per affi-

darti quanti sono privati della libertà: i 

carcerati, i prigionieri, le persone prese 

in ostaggio; e tutti coloro che vengono 

ostacolati nella professione della loro fe-

de, preghiamo. 

4. Veniamo a te, Signore Gesù, per rin-

graziarti del cammino compiuto in que-

sto anno liturgico. Donaci di vivere la 

condivisione del tempo, delle opere, dei 

beni della terra, preghiamo. 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - La preghiera del tuo popolo, Signore 

Gesù, nostro Re, venga accolta ed esau-

dita per un bene che supera le nostre 

attese, fino a condurci nel tuo Regno. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A - Amen                                                      

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di 

Cristo per la nostra riconciliazione, e ti 

preghiamo umilmente: il tuo Figlio con-

ceda a tutti i popoli il dono dell’unità e 

della pace. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                     A - Amen 

PREFAZIO di N.S. Gesù Cristo Re 

dell’universo: Cristo sacerdote e Re 

dell’universo.    

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come          

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Io sono re e sono venuto nel mondo per 

dare testimonianza alla verità.  

(Cf. Gv 18,37) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che ci hai nutriti con il pane 

della vita immortale, fa’ che obbediamo 

con gioia ai comandamenti di Cristo, Re 

dell’universo, per vivere senza fine con 

lui nel regno dei cieli. Egli vive e regna 

nei secoli dei secoli.                   A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 
 

XXXIV SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(25-30) Liturgia delle ore: 

II settimana del salterio. 

LITURGIA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


